
■ di Andrea Carugati / Roma

UNA SETTIMANA di tempo per scrivere il

programma elettorale del Pd. È questo l’ar-

duo compito che Walter Veltroni ha affidato a

Enrico Morando, presidente della Commis-

sione Bilancio del Se-

nato è già leader del-

la componente libe-

ral dei Ds. Il senatore

sembra avere le idee chiare. Si è
già rivolto a un gruppo di presti-
giosiespertiperaveresuggerimen-
ti e consigli: gli economisti Tito
Boeri e Sandro Trento, Tiziano
Treu, l’espertodiwelfareMaurizio
Ferrera, docente all’università di
Milano. E ancorauominie donne
dell’impresa e del sindacato, oltre
naturalmente ai membri dell’ese-
cutivoveltronianoeaibigdelpar-
tito.Unthinktankdistampodeci-
samente riformista, attentissimo
ai temi della riduzione della spesa
pubblica, talvolta critico, come
nelcasodiBoeri,nei confrontidel
governo Prodi. «Il programma
nonsaràuna lungaesposizione di
principi generali, ma un elenco di
puntualiazionidigoverno, ingra-
dodi dare l’idea della nostra visio-
ne»,diceMorando. Insomma,po-
che chiacchiere e poche pagine,
«per capire la nostra filosofia si
parte dalle proposte concrete,
non il contrario». Un programma
necessariamentesintetico,che,di-
ce Morando, guarda anche al mo-
dello Attali. «L’idea di “liberare le
energiedellacrescita”,cheè il tito-
lodelmanifestodiAttali,mipiace
molto perché dà il senso della ne-
cessità di liberare una potenzialità
di sviluppo che è imprigionata a
causadeideficitnell’organizzazio-
ne dell’economia e dello Stato». È
il concetto dell’Italia chiusa e im-
mobile che Veltroni a più riprese
ha già detto di voler «aprire». Per
fare in modo che anche in Italia
torni lasperanzadipotermigliora-
re la propria condizione sociale,
come è stato nei decenni migliori
del Dopoguerra. Secondo Moran-
do all’Italia serve una «iniezione
di fiducia», per poter far fronte ai
tremalipiùpervasivi: lascarsapro-

duttività, le disegueglianze sociali
sempre più profonde e la cattiva
qualitàdellapoliticaedellademo-
crazia. Dunque priorità assoluta
perproduttivitàesalaridei lavora-
tori dipendenti, con forte soste-
gno alla contrattazione di secon-

do livello, che consente di legare
gli aumenti alla produttività. E la
detassazione di questi guadagni
di produttività, per rilanciare la
domanda senza frenare il risana-
mento. E ancora: l’occupazione
femminile,visto che in Italia le fa-
miglie monoreddito sono il 57%,
contro il 37% della Francia e della
Germaniae il25%dellaGranBre-
tagna e che ormai anche la Grecia
ci sta superando nel pil-procapite
proprio grazie a un robusto au-
mentodell’occupazionefemmini-
le. «È la prima volta che possiamo
fare un programma senza media-
zioni, che possiamo dire la nostra
direttamente al Paese», dice Gior-

gio Tonini, dell’esecutivo Pd. «Sa-
rà un programma dalle spalle ro-
buste, ma anche fortemente evo-
cativo, capace di parlare alla pan-
ciadegli italiani».Altrotema-chia-
vedellacampagnasarà lacoalizio-
ne caravanserraglio di Berlusconi,

«un colosso dai piedi d’argilla».
Quanto al Pd, si lavora a una mi-
ni-coalizione con chi aderirà al
programma. «Con la Cosa Rossa
il divorzio è consensuale», assicu-
ra Tonini, che non dispera ancora
su un recupero di Mussi.
Quello appena trascorso è stato
un altro week-end di battesimo
per i circolidelPd:ne sononati al-
tri 850, portando il totale a 3200,
circa il 40% degli oltre7500 previ-
sti. 150mila nuovi aderenti tra sa-
bato e domenica, che portano il
totale effettivo a 500mila dall’ini-
ziodella campagnaa metàgenna-
io. «È uno straordinario successo
per il Pd, ma anche un grande fat-

to per la democrazia italiana», di-
ceVeltroni. «NelPaesec’èunado-
mandadipoliticanuova, cheèdi-
sponibile ad organizzarsi. A que-
sta domanda il Pd dà una risposta
che viene compresa e percepita in
modopositivo». Il trendsi confer-
ma quello delle scorse settimane:
più del 30% dei votanti delle pri-
marie partecipa alla fondazione
dei circoli è ritira il suo certificato
di fondatore.«Seproseguiamoco-
sì supereremolargamente ilmilio-
ne» di aderenti, assicura Veltroni.
Molti di loro «sono alla prima
esperienza in un partito». A Ro-
ma, nel primo giorno utile hanno
già aderito 25mila persone (circa

il 12% dei votanti delle primarie),
piùdeidegli iscritti aiDschesi fer-
mavano sotto quota 20mila. Otti-
ma la performance della Toscana,
che chiude al 34% degli elettori
delle primarie, come le Marche,
mentre l’Emilia Romagna è al
25%. «Questi numeri conferma-
no che la domanda di novità in
politica è assai più forte di quanto
il centrodestra pensi», dice An-
drea Orlando, responsabile orga-
nizzativodelPd.Econferma:«En-
tro fine febbraio tutti e 7500 i cir-
coli saranno nati. E queste comu-
nitàsarannoilmotorediunacam-
pagna elettorale che noi conside-
riamo del tutto aperta».

«Non vedo spiragli per evitare il
voto e il Pd si prepara. Siamo
l’unicanovitàcomeloeraFinel
‘94quandosbaragliò ipronosti-
ci e vinse». Roberta Pinotti, re-
sponsabile Sicurezza del Pd, ha
organizzato l’iniziativa di Paler-
mo.
Oggi si chiudono le
consultazioni. È ottimista
come Marini?
«Apprezzo molto il carattere di
Marini e gli faccio i migliori au-
guri di trovare uno spiraglio per
non andare al voto con questa
cattiva legge. Ma io non ho i
suoi elementi e non trovo que-
sto clima nelle dichiarazioni
dei leader del centrodestra».
Quanto ha pesato la sterzata
di Montezemolo?
«Il presidente di Confindustria
ha forse travalicato il suo ruolo:
era lì per essere consultato e ha
dato un giudizio di chiusura un
po’ improprio. La mia sensazio-
ne è che abbia registrato umori
contrari a intese, almeno prima
del voto».
Se si voterà, i tempi sono
minimi. Come si prepara il
Pd?
«A due velocità. Una per arriva-
re in fondo alla maratona con
la costruzione del partito. Sono
state mobilitate forze nuove. È
alla fine il lavoro sustatuto, ma-
nifesto e codice etico che sono
l’impalcatura del futuro».
Ma quanto potrà radicarsi
sul territorio, oltre il
preesistente, in pochi mesi?
«Oggi(ieri,ndr)aGenovaabbia-
moelettogliorganismi dirigen-

ti dei circoli. Hanno votato al-
meno 12mila persone: un terzo
dell’affluenza alle primarie che
fudi35mila.Èuneventopositi-
vo,se sipensacheivecchi iscrit-
ti ai Ds erano 8mila. Il bacino si
è allargato».
Qual è la seconda velocità di
marcia?
«Quella accelerata per definire
il programma e la campagna
elettorale. A Palermo ho trova-
to un clima battagliero. Quan-
do Veltroni ha esposto la strate-
gia del Pd - andare avanti con le
nostre idee, non stare insieme
in modo coatto - il teatro è ve-
nuto giù».
Significa che il Pd correrà da
solo?
«Sì, ma non per solipsismo. È
ungrandepartitochevuoleave-
re una visione dell’Italia. Finora
abbiamosoffertoadovermedia-
re troppo».
Tre parole per la campagna
elettorale.
«Una: ambientalismo del fare e
non dei no. Il potere di interdi-
zione dei partiti e delle burocra-
zie rispetto a opere pubbliche e
smaltimento rifiuti non è più
consentito. Due: sicurezza.
Non è un tema di destra, per
noisignificarispettodella legali-
tà e lotta al crimine insieme alla
capacità di integrazione. Tre: li-
ste pulite. Nessun condannato
per reati gravi».
State già facendo le liste?
«No, sarà il pensiero di doma-
ni... Candideremo un pezzo di
classe dirigente nuova. Il 30%
delle liste sarà al femminile,

conmolte donne capolista. Sta-
remoattenti a presentareperso-
ne che siano davvero la faccia
del Pd che vogliamo».
Dentro il partito c’è
qualcuno contrario alla
leadership di Veltroni?
«Non sento nessuno che abbia
il coraggio di dirlo. I bindiani
non escludono di ricostruire la
coalizione e prendere decisioni
insieme, ma neanche loro vo-
gliono discutere il candidato
premier».
Partite votati a 5 anni di
opposizione o ...?
«Assolutamente no. Nel ‘94 si
pensava di vincere con la
“gioiosa macchina da guerra”,
invece la novità politica di For-
za Italia sbaragliò i pronostici.
Anche nelle scorse elezioni Ber-
lusconi è partito con un divario
ampio e ha rimontato grazie al-
la convinzione».
Insomma, il debutto del Pd
speculare a quello di Fi?
«Noi siamo una novità, mentre
la CdL si presenterà con 17 par-
titi. Abbiamo sondaggi che pre-
mianolavocazionemaggiorita-
ria: lungo quella linea abbiamo
un’enorme forza espansiva. E
poi vuole mettere il Berlusconi
Terzo rispetto al Veltroni Pri-
mo?»
Rosy Bindi, premesso che
prima si deve vincere, non
esclude un ticket con
Veltroni a Palazzo Chigi. È
possibile?
«Il Pd è nuovo perché pensa al-
l’obiettivoesolodopoagliorga-
nigrammi.Èassolutamentepre-
maturo parlarne. Condivido
l’impostazione della Bindi».

La lectio magistralis di Scalfaro. «Lo Stato non ha religione, lo Stato è laico»
Il senatore a vita e la Costituzione. Polemico con l’attuale legge elettorale. «È contro la nostra Carta fondamentale, è contro la democrazia»

SESSANTAMINUTI per ri-
cordarla, celebrarla e spin-
gere i tanti giovani presenti
ad amarla: la lectio magi-

stralis tenutadal senatoreavitaed
ex capo di Stato, Oscar Luigi Scal-
faro, all'Auditorium di Roma, è
uno dei principali eventi organiz-
zatiperricordare il60.moanniver-
sario della Costituzione italiana.
Araccontareglianeddotiè ilpresi-
dente Scalfaro, l'unico insieme a
PertinieDeNicolaadaverricoper-
to tutte le tre cariche più alte dello
Stato. Lui che ventisettenne fu tra
ipiù giovanieletti nellaDemocra-

zia cristiana a partecipare alla ste-
suradellaCartafondamentaledel-
lo Stato italiano entrata in vigore
il 1 gennaio 1948.
Una lezione emozionata e diver-
tente, quella tenuta da Scalfaro.
Che ha anche parlato di attualità.
«L'attualeleggeelettoraleèignobi-
le, d'altra parte chi l'ha fatta, che è
un rappresentante dello schiera-
mento del collega Bossi (Caldero-
li, ndr) l'ha definita una porcata»,
così ha detto a margine della lec-
tiomagistralis.«Sesivaalleelezio-
niconquesta legge -si chiede il se-
natore a vita - come tratteremmo
il popolo italiano quando lo stes-
soispiratorehadettocheèunave-

ra porcata?». «Il popolo italiano è
tagliato fuori conquesta leggeche
non è soltanto contro la Costitu-
zione - ha aggiunto Scalfaro - ma
contro il concetto stesso di demo-
crazia che significa partecipazio-
ne del popolo».
Nella lezione si sofferma sui primi
11articoli fondamentali della Co-
stituzione, rimar-
cando il ruolo
centraledellaper-
sona,ilvaloredel-
la laicità, il no al-
la guerra e l'im-
portanzadeidirit-
ti e dei doveri dei
cittadini. «Que-
sta legge è forte,
buona, vivissi-

ma.Hatutte lepossibilitàdiessere
ancorailpernodellavitadelpopo-
lo italiano»,haricordatoil senato-
reavita, rivolgendosi inparticola-
realledecinedigiovaniaccorsiall'
Auditorium di Roma per ascoltar-
lo. «Non mettiamola a repenta-
glio, è costata lacrime e sangue,
ma anche Lei chiede qualcosa in

cambio. La difesa della libertà di
unpopolodeveesserequotidiana-
mente all'ordine del giorno». In
particolare, parlando ai ragazzi,
Scalfaro ha spiegato che «questa
Costituzione chiede di essere co-
nosciutaedamata per lottare per i
diritti e per le libertà degli altri».
Un particolare accento Scalfaro
l'ha posto sul concetto di persona
come elemento cardine della no-
stra Carta costituzionale: «La per-
sona è un prius - spiega Scalfaro -
lo Stato viene dopo», ricordando
conorgogliocheladifesadeidirit-
ti dell'uomo inseriti nella nostra
Costituzione precedette di un an-
no la dichiarazione dei diritti dell'
uomo dell'Assemblea delle Nazio-
niUnite (dicembre 1948). Il presi-

dente emerito della Repubblica
hapoi ribaditocondecisione il te-
ma della laicità come una delle
conquiste principali conseguite
dall'Assemblea Costituente: «Par-
lare di religione di Stato è una be-
stemmia. Lo Stato non ha religio-
ne. Lo Stato è laico, me lo hanno
insegnatononimassonima ipre-
ti a catechismo. Lo Stato è la casa
di tutti sulla quale nessuno può
mettere il proprio marchio perso-
nale. Uno Stato che calpesta la li-
bertàdicoscienzaèunoStatoasso-
lutamente infame».
Passandopoiadunaltrodegliarti-
coli particolarmente contestati,
ovvero l'articolo 11 in cui si affer-
machelaRepubblicaitalianaripu-
dia la guerra, l'89enne senatore a

vita ha accennato al conflitto in
Iraq e alla partecipazione italiana
alla missione: «Credo che l'artico-
lo11nonciconsentadiparlare in
favore della guerra senza lasciare
quel termine 'ripudià in stato di
sofferenza. Il no alla guerra o è to-
tale o non serve». L'ex capo di Sta-
to ha infine lanciato un messag-
gio a quanti definiscono la Costi-
tuzione bollita e completamente
dariscrivere,riferendosial referen-
dum costituzionale proposto dal
centrodestra e sconfitto in base ai
risultati referendari. Quella rifor-
ma costituzionale «deformava to-
talmente la Carta perché dava il
potere al primo ministro di man-
dareacasa il Parlamentosenzaun
contrappeso».

Per il programma uno dei riferimenti è Attali
e la possibilità di liberare le energie della crescita

Morando: all’Italia serve un’iniezione di fiducia

C’è la crisi, gli elettori rafforzano il Pd
Verso il milione di soci fondatori. Si prepara il programma: con Morando, Boeri e Treu

Il segretario del Pd Walter Veltroni Foto di Palazzotto/Ansa

«Esiste una sola parola per commentare
gli articoli apparsi ieri sulGiornale.Questaparo-
la è vergogna. È un fatto gravissimo». È la dura
replicadiPalazzoChigiall’articolodelquotidia-
no sugli007 «in rivolta» contro le lottizzazioni.
Ecco la nota governativa: «Prendendo spunto
da una inchiesta della Procura di Roma basata
sulledenunce di alcunidipendenti chenon ac-
cettano i criteri di riorganizzazione dei servizi,
ilGiornalecalca lamanocontitoliadeffettoper

indurre l'impressione che governo e premier
abbiano compiuto una sorta di colpo di mano
impadronendosi delle strutture di intelligence.
Nulla di più falso e di più tendenzioso».
Il governo «ha proceduto ad una riorganizza-
zione radicale delle attività di intelligence at-
tuando una riforma che le rende più trasparen-
ti. La riforma, è stata discussa nel Copaco e con
i due rami del Parlamento, che l'hanno appro-
vata all'unanimità».

ROBERTA PINOTTI
Responsabile Pd sicurezza: siamo la vera novità politica

«Siamo pronti
a vincere le elezioni»
■ di Federica Fantozzi / Roma

Ieri grandissima partecipazione nei circoli
Nel week end 150mila nuovi aderenti

Ottima performance in Toscana

IN ITALIA

IL CASO
Palazzo Chigi contro il Giornale: «Vergogna, notizie false e tendenziose»

IL PARTITO DEMOCRATICO

■ di Giuseppe Vittori / Roma

«La Costituzione
è forte, buona, vivissima
Potrà essere
ancora il perno della vita
del popolo italiano»

«Il programma
non sarà una lunga
esposizione
di principi
generali»

L’idea di Veltroni
è di liberare
le energie
migliori
del Paese
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